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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  SANTA TERESA DI GALLURA 
Località: SPIAGGIA RENA BIANCA 
Codice Frana: B4FR018 
Cartografia Tavola n°:14 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
 
FRANA PER CROLLO DI MASSI DI CALCARENTI QUATERNARIE DI ORIGINE 
DUNARE (DUNE FOSSILI) SOVRASTANTI IL SOSTRATO GRANITOIDE 
(MONZOGRANITI INEQUIGRANULARI) E COSTITUENTI LA FALESIA PRINCIPALE DI 
RETROSPIAGGIA.  DATA LA FISIOGRAFIA DEL SITO, LE TRAIETTORIE DEL 
RIBALTAMENTO RILEVATE SI SONO LIMITATE A BREVI TRATTI SUBITO A RIDOSSO 
DEL DISTACCO. IL DISSESTO E’ STATO OSSERVATO SUCCESSIVAMENTE AD UN 
INTENSO EVENTO PLUVIALE MA E’ ANCHE IN RELAZIONE AD UN INTENSA 
EROSIONE AL PIEDE OPERATA DALLE PIU’ INTENSE MAREGGIATE E DA 
FENOMENI DI DETERIORAMENTO FISICO-CHIMICO DEI SEDIMENTI. AL MOMENTO 
ESSO INTERESSA UN FRONTE DI CIRCA 100 M DI ESTENSIONE PER ALTEZZE 
FINO A CIRCA 10 M. DA NOTARE CHE SUBITO AL DI SOTTO DELLA CORNICE SONO 
PRESENTI STRUTTURE UTILIZZATE DURANTE LA STAGIONE BALNEARE 
 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

UFF. TECNICO COMUNALE 

Analisi storica della situazione:  
Testimonianze recenti: X 
Presenza di progetto di massima:  
Presenza di progetto esecutivo:  
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO   65.363,00 € 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI SANTA TERESA DI GALLURA 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4) X 
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1)  

 
7.  COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
 
Note: l’area è soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale 
 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
2.090 mq 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione 
imminente 

Assenti 

Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di 
frane miste o complesse, indicare quella che 
controlla la velocità presunta del movimento) 

Crollo e ribaltamamento di prismi isolati dalla 
falesia in dune fossili retrostante la spiaggia 

Intensità presunta del fenomento rispetto 
alle conseguenze economiche 

Lieve 

 
Note: la spiaggia è ad intensa frequentazione nel periodo estivo  
 
 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede X 
Condizioni fisiche del materiale  
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni 
indotte, variazioni livello invasi 
superficiali, ….) 

 

Altro   
 
 



  

 
 

11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
Bene ambientale ad alta frequentazione  X  
 
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

0-200  0-50 0-200 0  
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
il crollo osservato è di modesta entità ma il dissesto si può estendere all’intero fronte di 
dune fossili, almeno nei tratti a maggior altezza rispetto al livello dell’arenile. Un’ulteriore 
dinamica, ancorchè circoscritta, produrrebbe danni diversi in ragione del periodo di 
accadimento. Resta da verificare inoltre l’eventuale tendenza verso una estensione di tipo 
retrogressivo  del fenomeno, con implicazioni sulle abitazioni circostanti. 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
Descrizione sintetica degli interventi proposti e dei motivi della scelta di tali 
interventi: 
oltre la rimozione delle strutture sottostanti, allo stato attuale è proponibile per la 
riprofilatura del fronte di distacco un disgaggio dei prismi più sporgenti e/o instabili. Per la 
piena messa in sicurezza occorrerebbe inoltre la realizzazione di una struttura di 
contenimento in cemento armato rivestita in pietrame locale che assolverebbe anche al 
compito di impedire i fenomeni di erosione al piede legati al moto ondoso. Questa 
specifica finalità tuttavia va affrontata anche attraverso opere destinate alla limitazione 
della dinamica su tutto il tratto di spiaggia. 


